
 



 



 

““““Il PuntoIl PuntoIl PuntoIl Punto””””   … dalla redazione 
 

 
Questo  giornalino parrocchiale   è  stato realizzato dal Settimo 

Gruppo di Catechismo e vuole essere uno strumento  per farvi  conoscere 
di più la nostra Chiesa come una Comunità non ripiegata su  stessa ma con 
tante e diverse attività. 

 
Abbiamo inserito articoli scritti dagli adulti con riflessioni profonde e 

alcune pagine gioiose e allegre dedicate alla conoscenza  dei   ragazzi 
appartenenti agli altri  Gruppi di Catechismo della Parrocchia. 

 
Abbiamo  cercato di farlo con l’ augurio  rivolto a tutti noi  di  

camminare sempre  insieme per essere  più uniti nella nostra stessa 
Comunità  e di conseguenza alla Chiesa intera. 

 
Perchè crediamo che   se   tutti avremmo   lo   sguardo rivolto alla 

stessa luce: Gesù Cristo, la condivisione delle diverse  esperienze ci renderà  
più uniti e più famiglia. 

 
Buona lettura. 
 

La redazione: 

 
i  ragazzi del 

 Settimo Gruppo 
 

 



Tu Signore ci chiami per nome, Tu Signore ci chiami per nome, Tu Signore ci chiami per nome, Tu Signore ci chiami per nome, 

Tu sei il nostro creatore!Tu sei il nostro creatore!Tu sei il nostro creatore!Tu sei il nostro creatore!

Noi siamo i più piccoli, 

nostra Parrocchia! 

Siamo venuti alla “S
imparare a essere buoni cristiani.

Ci presentiamo, noi siamo: 
Mattia, Lorenzo,  Fernanda,  

Ci incontriamo ogni sabato alle 15.00 e insieme svolgiamo moltissime 
attività! 

Ecco una  nostra foto anche se non ci siamo proprio tut

 

                                                                                                                                 

Tu Signore ci chiami per nome, Tu Signore ci chiami per nome, Tu Signore ci chiami per nome, Tu Signore ci chiami per nome, ci conosci e ci ami!ci conosci e ci ami!ci conosci e ci ami!ci conosci e ci ami!

Tu sei il nostro creatore!Tu sei il nostro creatore!Tu sei il nostro creatore!Tu sei il nostro creatore!

Eccoci!!! 

Noi siamo i più piccoli, siamo il Primo  gruppo, il più giovane della 

Siamo venuti alla “Scuola di Gesù” per diventare suoi amici e per 
imparare a essere buoni cristiani. 

Ci presentiamo, noi siamo: Asia, Sabina, Francesco, Lorenzo, 
Lorenzo,  Fernanda,  insieme ad Annalisa. 

Ci incontriamo ogni sabato alle 15.00 e insieme svolgiamo moltissime 

Ecco una  nostra foto anche se non ci siamo proprio tut

 

                                                                                                                                

ci conosci e ci ami!ci conosci e ci ami!ci conosci e ci ami!ci conosci e ci ami! 

Tu sei il nostro creatore!Tu sei il nostro creatore!Tu sei il nostro creatore!Tu sei il nostro creatore!    

, il più giovane della 

per diventare suoi amici e per 

Asia, Sabina, Francesco, Lorenzo, 

Ci incontriamo ogni sabato alle 15.00 e insieme svolgiamo moltissime 

Ecco una  nostra foto anche se non ci siamo proprio tutti: 



Consigli per l’uso della TVConsigli per l’uso della TVConsigli per l’uso della TVConsigli per l’uso della TV
    ad uso di genitori previdentiad uso di genitori previdentiad uso di genitori previdentiad uso di genitori previdenti

1. Il modello per i vostri figli, siete voi! 
Il loro atteggiamento  
vita - prende direttamente spunto da quello di voi  genitori.
 

2. Non sottovalutare il peso della TV! 
Per un bambino piccolo, essa è un caleidoscopio  attraente e colorato, che però alla 
lunga e se non gli vengono fornite alterna

 
3. Dosare il tempo che vostro figlio/a dedica alla TV:

Nel guardarla non fa alcuno sforzo, e il tempo vola! Nella vita gestire il proprio 
tempo è fondamentale e va imparato.

 
4. Guardare la TV assieme ai figli:

Per loro la TV è innanzi tutto divertente, e divertirsi  con loro sin dai primi anni 
faciliterà il dialogo a venire. 

 
5. Tenere d'occhio il più possibile i figli davanti alla TV nei primissimi anni: 

l'atteggiamento con cui la guarderanno nel futuro 
zapping - si sviluppa in quei momenti.

 
6. Attenzione ai contenuti! 

Scene francamente raccapriccianti (sangue, sesso, violenza) sono presenti a tutte 
le ore. In quel caso, spegnere, cambiare canale oppure spiegare con serenità e 
sicurezza. 

 
7. Non fare l'errore di mettere sullo stesso piano TV e lettura: si tratta di due cose 

assolutamente differenti. La TV è subito facile, mentre leggere è
difficile. La TV distrae o 

 

Consigli per l’uso della TVConsigli per l’uso della TVConsigli per l’uso della TVConsigli per l’uso della TV    
ad uso di genitori previdentiad uso di genitori previdentiad uso di genitori previdentiad uso di genitori previdenti 

 
Il modello per i vostri figli, siete voi!  
Il loro atteggiamento  verso  la  TV – e  verso  la 

prende direttamente spunto da quello di voi  genitori. 

Non sottovalutare il peso della TV!  
Per un bambino piccolo, essa è un caleidoscopio  attraente e colorato, che però alla 
lunga e se non gli vengono fornite alternative, diventa ipnotico e si impone.

Dosare il tempo che vostro figlio/a dedica alla TV: 
Nel guardarla non fa alcuno sforzo, e il tempo vola! Nella vita gestire il proprio 
tempo è fondamentale e va imparato. 

Guardare la TV assieme ai figli: 
è innanzi tutto divertente, e divertirsi  con loro sin dai primi anni 

faciliterà il dialogo a venire.  

Tenere d'occhio il più possibile i figli davanti alla TV nei primissimi anni: 
l'atteggiamento con cui la guarderanno nel futuro - passivo, imbambolato,

si sviluppa in quei momenti. 

Attenzione ai contenuti!  
Scene francamente raccapriccianti (sangue, sesso, violenza) sono presenti a tutte 
le ore. In quel caso, spegnere, cambiare canale oppure spiegare con serenità e 

errore di mettere sullo stesso piano TV e lettura: si tratta di due cose 
assolutamente differenti. La TV è subito facile, mentre leggere è
difficile. La TV distrae o - a volte - informa, mentre il libro forma.

 

 

 

Per un bambino piccolo, essa è un caleidoscopio  attraente e colorato, che però alla 
tive, diventa ipnotico e si impone. 

Nel guardarla non fa alcuno sforzo, e il tempo vola! Nella vita gestire il proprio 

è innanzi tutto divertente, e divertirsi  con loro sin dai primi anni 

Tenere d'occhio il più possibile i figli davanti alla TV nei primissimi anni: 
passivo, imbambolato, alla 

Scene francamente raccapriccianti (sangue, sesso, violenza) sono presenti a tutte 
le ore. In quel caso, spegnere, cambiare canale oppure spiegare con serenità e 

errore di mettere sullo stesso piano TV e lettura: si tratta di due cose 
assolutamente differenti. La TV è subito facile, mentre leggere è inizialmente 

informa, mentre il libro forma. 



Il CIl CIl CIl Comitato Festeggiamenti omitato Festeggiamenti omitato Festeggiamenti omitato Festeggiamenti 
Per lodevole iniziativa di un gruppo di parrocchiani, è sorto nel 2004 

il “Comitato Festeggiamenti S. Maria del Campo
favorire una più larga partecipazione popolare alle tradizioni secolari della 
Comunità Parrocchiale, e di
passato portavano quasi esclusivamente parroci.
              Molto  è già stato fatto in questi anni dal Comitato Festeggiamenti 
che lavora sempre a fianco di Don Luciano, la riqualificazione dell’area 
attrezzata  adiacente la Chiesa parrocchiale ne è un concreto esempio, 
infatti l’area in questione non viene utilizzata solo per le feste della 
parrocchia, ma anche per il quotidiano svolgimento di diverse attività 
parrocchiali. 
                Il comitato gra
dell'asado" a ferragosto, organizza anche la festa degli sposi e della 
Madonna di Caravaggio l'ultima domenica di maggio e la castagnata nel mese 
di ottobre. 

       Con il ricavato proveniente da queste in
eseguire importanti lavori di restauro per la chiesa parrocchiale, il 
rifacimento del sagrato che è stato inaugurato lo scorso mese di agosto ne è 
un esempio concreto. 

omitato Festeggiamenti omitato Festeggiamenti omitato Festeggiamenti omitato Festeggiamenti Santa MariaSanta MariaSanta MariaSanta Maria
Per lodevole iniziativa di un gruppo di parrocchiani, è sorto nel 2004 

Comitato Festeggiamenti S. Maria del Campo”, che si prefigge di 
favorire una più larga partecipazione popolare alle tradizioni secolari della 
Comunità Parrocchiale, e di assumersi compiti, responsabilità e pesi che in 
passato portavano quasi esclusivamente parroci.

Molto  è già stato fatto in questi anni dal Comitato Festeggiamenti 
che lavora sempre a fianco di Don Luciano, la riqualificazione dell’area 

ezzata  adiacente la Chiesa parrocchiale ne è un concreto esempio, 
infatti l’area in questione non viene utilizzata solo per le feste della 
parrocchia, ma anche per il quotidiano svolgimento di diverse attività 

Il comitato grazie all’aiuto di tanti volontari oltre alla "sagra 
dell'asado" a ferragosto, organizza anche la festa degli sposi e della 
Madonna di Caravaggio l'ultima domenica di maggio e la castagnata nel mese 

Con il ricavato proveniente da queste iniziative si è riusciti ad 
eseguire importanti lavori di restauro per la chiesa parrocchiale, il 
rifacimento del sagrato che è stato inaugurato lo scorso mese di agosto ne è 

 

(un momento della sagra dell’asado) 

Santa MariaSanta MariaSanta MariaSanta Maria    
Per lodevole iniziativa di un gruppo di parrocchiani, è sorto nel 2004 

”, che si prefigge di 
favorire una più larga partecipazione popolare alle tradizioni secolari della 

assumersi compiti, responsabilità e pesi che in 
passato portavano quasi esclusivamente parroci. 

Molto  è già stato fatto in questi anni dal Comitato Festeggiamenti 
che lavora sempre a fianco di Don Luciano, la riqualificazione dell’area 

ezzata  adiacente la Chiesa parrocchiale ne è un concreto esempio, 
infatti l’area in questione non viene utilizzata solo per le feste della 
parrocchia, ma anche per il quotidiano svolgimento di diverse attività 

zie all’aiuto di tanti volontari oltre alla "sagra 
dell'asado" a ferragosto, organizza anche la festa degli sposi e della 
Madonna di Caravaggio l'ultima domenica di maggio e la castagnata nel mese 

iziative si è riusciti ad 
eseguire importanti lavori di restauro per la chiesa parrocchiale, il 
rifacimento del sagrato che è stato inaugurato lo scorso mese di agosto ne è 



A Immagine di Dio 
Un vecchietto ateo, non credente, andò da un noto sacerdote. 
Sperava di essere aiutato a risolvere i suoi problemi di fede. 

Non riusciva a convincersi che Gesù di Nazareth fosse veramente risorto. 
Cercava dei segni di questa affermata risurrezione... 

Quando entrò nella casa canonica, abitazione del sacerdote, 
c’era già qualcuno nello studio a colloquio. 

Il prete intravide il vecchietto in piedi in corridoio, 
e subito, sorridente, andò a porgergli una sedia. 

Quando l’altro si congedò, il sacerdote fece entrare l’anziano signore. 
Conosciuto il problema, gli parlò a lungo e, dopo un fitto dialogo, 

l’anziano da ateo divenne credente, desiderando ritornare alla parola di Dio, 
ai sacramenti e alla fiducia nella Madonna. 

Il sacerdote, soddisfatto ma anche un po’ meravigliato, gli chiese: 
«Mi dica, del lungo colloquio qual è stato l'argomento 

che l’ha convinta che Cristo è veramente risorto e che Dio esiste?». 
«Il gesto con il quale mi ha porto la sedia perché non mi stancassi di 

aspettare...», rispose il vecchietto. 
Se qualcuno ti chiede: 

"Cos'è il Cristianesimo?"... 
"Guardami!", è l'unica risposta accettabile! 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                       Madre Teresa  

         Un giornalista chiesa a madre Teresa di 
Calutta:           “Che cosa non va nella Chiesa     di 
oggi?”. 
         Lei, abbassò il capo e poi rispose: “Io e lei!”. 
       Spesso noi Cristiani diventiamo il maggiore 
ostacolo per quelli che vogliono avvicinarsi a Cristo.  
      Spesso predichiamo un Vangelo che non 
mettiamo in pratica.                            



Viva il CatechismoViva il CatechismoViva il CatechismoViva il Catechismo    
   Noi siamo i bambini del Secondo Gruppo e abbiamo deciso di pubblicare 

i nostri bellissimi disegni raffigurando la creazione del mondo! 

Grazie  al catechismo impariamo ,disegniamo,coloriamo e giochiamo! 

   Insieme ci divertiamo  sempre tanto ed è sempre bello ritrovarsi pieni di 
gioia e amore con Marisa ed Elena . 

W IL CATECHISMO 

ASIA, ANNA, ELISA, MATTIA, MATTEO, 

ANDREA, DAVIDE, MICHELE E DANIEL!!!!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’Arciconfraternita di Santa MariaL’Arciconfraternita di Santa MariaL’Arciconfraternita di Santa MariaL’Arciconfraternita di Santa Maria    
Dietro la nostra Chiesa Parrocchiale, su un bellissimo poggiolino, 

sorge l’antico Oratorio di S. Maria. 

L’edificio fu costruito nei primi anni del 1600 e nello stesso tempo 
nacque la Confraternita che ancora oggi custodisce quel prezioso patrimonio 
di storia fede e tradizione. 

Osservando l’antico statuto i confratelli e le consorelle sono tenuti 
ad adempiere ad opere di carità e preghiera, a partecipare attivamente a 
tutti gli appuntamenti religiosi della nostra Parrocchia. 

Nelle processioni i confratelli indossano gli antichi tabarri e le 
cappe bianche e i membri della direzione portano anche le “argentine” vere e 
proprie icone. Inoltre nelle processioni c’è la presenza dei tre Crocifissi di 
cui dispone la confraternita, i crocifissi rappresentano un grande simbolo di 
fede autentica. La confraternita fa parte del priorato diocesano e segue le 
direttive dello stesso. Partecipa ogni anno anche al raduno diocesano.  

Nel corso degli ultimi anni sono stati realizzati importanti lavori di 
restauro all’interno dell’oratorio  ed è stata costruita una piccola strada che 
consente di salire al’’oratorio anche alle persone più anziane. 

Appuntamenti fissi per la Confraternita sono: 

- Le sacre Quarantore, con adorazione al Santissimo Sacramento 
che si svolgono nel mese di gennaio. 

- Partecipazione in preghiera  alle processioni di N.S. di 
Caravaggio, del Corpus Domini, di N.S. Assunta e allo 
scioglimento del voto a N.S. di Montallegro. 

La Confraternita organizza la  festa della Natività Di Maria che si 
festeggia a settembre nell’Oratorio. 

Ogni anno viene stampato e distribuito alle famiglie della nostra 
parrocchia  anche il “Giornalino” che racchiude tutte le notizie e gli 
avvenimenti avvenuti nel corso dell’anno. 



Nelle tue mani!Nelle tue mani!Nelle tue mani!Nelle tue mani!    
Un pallone da calcio nelle mie mani vale 20 Euro, 

ma nelle mani di Nelson Dida può valere la vittoria in Champions League. 

Dipende dalle mani in cui si trova. 
 

Un bisturi nelle mie mani può ferire gravemente, 
ma nelle mani di un chirurgo può salvare una vita umana. 

Dipende dalle mani in cui si trova. 
 

Un bastone nelle mie mani tiene lontano un animale selvatico, 
ma il bastone nelle mani di Mosè ha diviso il Mar Rosso. 

Dipende dalle mani in cui si trova. 
 

Due pesci e cinque panini nelle mie mani sono una buona merenda, 
ma nelle mani di Dio hanno sfamato le moltitudini. 

Dipende dalle mani in cui si trovano. 
 

I chiodi nelle mie mani possono produrre una cuccia per cani, 
ma nelle mani di Gesù  producono salvezza per il mondo intero. 

Dipende dalle mani in cui si trovano. 
Tutto dipende dalle mani in cui gli oggetti si trovano. 

 
Mettiamo i nostri ragionamenti,Mettiamo i nostri ragionamenti,Mettiamo i nostri ragionamenti,Mettiamo i nostri ragionamenti,    

    le nostre preoccupazioni, le nostre paure,le nostre preoccupazioni, le nostre paure,le nostre preoccupazioni, le nostre paure,le nostre preoccupazioni, le nostre paure,    
    le nostre speranze, i nostri sogni,le nostre speranze, i nostri sogni,le nostre speranze, i nostri sogni,le nostre speranze, i nostri sogni,    

la nostra famiglia, la nostra Chiesa e i nostri rapporti con gli altri la nostra famiglia, la nostra Chiesa e i nostri rapporti con gli altri la nostra famiglia, la nostra Chiesa e i nostri rapporti con gli altri la nostra famiglia, la nostra Chiesa e i nostri rapporti con gli altri     
nelle mani di Dio,nelle mani di Dio,nelle mani di Dio,nelle mani di Dio,    

perché tutto dipende dalle mani in cui si trovano...perché tutto dipende dalle mani in cui si trovano...perché tutto dipende dalle mani in cui si trovano...perché tutto dipende dalle mani in cui si trovano...    
    

 

    



Santa Maria  9 giugno 2010: l’incendio della sacrestiaSanta Maria  9 giugno 2010: l’incendio della sacrestiaSanta Maria  9 giugno 2010: l’incendio della sacrestiaSanta Maria  9 giugno 2010: l’incendio della sacrestia    
Era il 9 giugno quando nella quiete del mattino a Santa Maria il suono delle 

campane ha rotto il silenzio: si alternavano, infatti, melodie festose ad altre funebri. In 
molti certamente hanno pensato che il parroco Don Luciano, quella mattina avesse deciso 
per un concerto alquanto stravagante!  

Un tempo le campane oltre a scandire le ore, i momenti di gioia e di lutto 
erano anche un efficacissimo mezzo di comunicazione, infatti, all’occorrenza erano 
avvisaglia del pericolo, dando segnali ben precisi alla popolazione che così aveva modo di 
mettersi in salvo. Il “caso” se così si vuol chiamare, ha voluto che in quella strana mattina, 
pur nell’era dello straordinario avanzamento delle telecomunicazioni  fossero proprio le 
campane ad annunciare quello che stava accadendo nella sacrestia della Chiesa 
parrocchiale. Poi, ma solo in secondo tempo, è stata la volta del fumo nero e così è 
scattato l’allarme e le sirene dei pompieri si sono messe ad urlare facendoci pensare al 
peggio.  

La nostra sacrestia era in fiamme, l’orologio del campanile si è 
fermato alla dieci meno cinque e da quel momento siamo rimasti tutti con il 
fiato sospeso, con la speranza che si potesse ancora salvare qualcosa. 
Verso l’una, quando sono entrata in Chiesa l’odore era acre, l’aria quasi irrespirabile, e ad 
ogni passo la Sacrestia sembrava sempre più lontana.  

Giunta sulla porta venni pervasa da una sensazione di forte sgomento, i miei 
occhi non volevano credere a quello che stavano vedendo. Non c’era più niente, tanti 
ricordi, momenti d’infanzia, odori, suoni, emozioni, andati in fumo, tutti bruciati. Lì Don 
Noziglia ci aveva preparato alla prima Comunione, mostrandoci un quadro che ora non c’è 
più, lì meno di un anno fa avevo preparato gli addobbi floreali per il mio matrimonio: era 
come se fosse bruciata una parte di casa mia.  

Oltre ai ricordi, ci sono poi gli aspetti pratici della situazione, il danno è stato 
immane. Il tetto è crollato, uno dei due mobili della fine del ‘600 primi del ‘700 è stato 
completamente divorato dalle fiamme, l’altro è  
gravemente compromesso e necessita di un urgente restauro. Il fuoco ha arso 
completamente il quadro appena restaurato della Madonna 
dell’Addolorata, opera attribuita al Guidobono. 



Carbonizzati, inoltre alcuni reliquari, due Crocifissi tra cui il “Cristo delle 
ragazze”, che tutte noi abbiamo portato in processione, alcuni ex voto, il Bambin  Gesù 
che era usanza baciare a Natale. Scampate miracolosamente alle fiamme le tovaglie più 
belle, quelle bordate col pizzo al tombolo memoria dei nostri avi  e di un sapere che oggi è 

raro a trovarsi. Salva, anche se bisognosa di una profonda pulizia e di un 
restauro, la cassa processionale, che poi abbiamo visto tutti splendente 
per l’Assunta, che con la Madonna in cassa era ancor più bella e radiosa di 
prima. A tutto questo si aggiunge la necessità di ripulire la Chiesa che 
essendo stata invasa del fumo dovrà essere ripulita da persone 

specializzate nel restauro di marmi e pitture. 
La situazione è quindi grave, considerando che ciò che è andato 

irrimediabilmente perduto era antichissimo, si parla di pezzi risalenti al ‘500 , ‘600 e ‘700 
: il danno è senza dubbio elevatissimo. 

La sovraintendenza delle belle arti ha già fatto un inventario degli oggetti da 
restaurare ma non è ancora stato possibile stimare il danno con precisione, il consiglio 
degli esperti è stato di iniziare al più presto una vera e propria campagna di ricerca fondi 
e per questa è stata da poco istituita una vera e propria associazione! 

Dicono che è bruciato il tesoro di Santa Maria, ed in parte è certamente vero, 
ma il vero tesoro è stato quello di rivedere una parrocchia viva costituita da gente pronta 
a lavorare, a rimboccarsi le maniche per la propria chiesa che non è solo un edificio ma è 
il Luogo dove lo Spirito si alimenta e si rafforza!                      

                                              Annalisa 

 

 

 

 

                                      



Crescere con GesùCrescere con GesùCrescere con GesùCrescere con Gesù    
Siamo i bambini del Terzo Gruppo,  il più 

numeroso.  

Alle  volte facciamo un po’ troppo rumore, ma solo 
alla fine dell’ ora quando è il momento di giocare. 

Abbiamo imparato poco a poco a conoscere Gesù,che ci ha svelato che Dio, 
suo padre , è Padre di tutti noi e ci vuole un bene  grandissimo, e quindi 
anche noi possiamo chiamare Dio Padre e perciò siamo tutti fratelli. 

Con il dado dell’ amore abbiamo scoperto che il comandamento  più grande è 
quello dell’amore. 

Quest’ anno il primo giorno la catechista ci ha interrogati e ha visto che non 
avevamo dimenticato troppo.  

Ma ecco quello che ci è rimasto nel cuore, cioè la cosa più bella che abbiamo 
imparato al Catechismo: 

ALESSANDRO :che Gesù ci ama 

ALESSIA P: amare Gesù 

ALESSIA R: che siamo tutti figli di Dio 

ANDREA :  è stato amare e perdonare 

AZZURRA: amare gli altri 

CATERINA:    a perdonare ed amare 

DANIELE:  è  l’ amore per gli altri 

DAVIDE: perdonare e amare 



ELENA : perdonare gli altri 

FILIPPO: quando Gesù è risorto e  
quando aveva detto tutte quelle cose d’ amore. 

Pag.12 
GIADA: amare gli altri 

GIULIA: amare il prossimo 

LEONARDO: la storia di Gesù 

MARINA: è obbedire a Gesù 

MARTINA: è perdonare e amare tutte le persone del mondo e anche Gesù 

MATTEO M : rispettare il compagno 

MATTEO P : è stato amare e perdonare 

MATTIA.: che Gesù ci ha insegnato ad amare. 

MORENO.: è  stato amare gli altri e che Gesù ha salvato molte persone 

SILVIA: l’amore degli altri 

SIRIO: è amare tutti gli uomini del mondo 

SOFIA: è aver conosciuto Gesù e anche l’ amore 

VINCENT: a volerci bene 

Quest’anno scopriremo il perdono di Gesù. 

Abbiamo iniziato scoprendo il peccato originale con una piccola recita in cui sono stati 
impersonati Dio,Adamo,Eva ed il serpente. 

Siamo ansiosi di continuare per vedere come si fa ad essere perdonati. 

 

 

     La vita non si inventa né si improvvisa con un 
atto di volontà, sincero ed eroico finché si vuole; 
     La vita si costruisce, come una casa, pietra su 
pietra, atto per atto, giorno per giorno. 
                                             Beato don Carlo 



+Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: 

si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 
Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

 
«Beati i poveri in spirito,  

perché di essi è il regno dei cieli. 
 

Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 

 
Beati i miti, 

perché avranno in eredità la terra. 
 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 

 
Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 
 

Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 

 
Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 
 

Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo,  

diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 
 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli». 

 
                “La prima via è l’umiltà, la seconda l’umiltà, la 

terza  l’umiltà, e  quante volte   me  lo chiederai,   tante 
volte risponderò la stessa cosa.”              Sant’Agostino      
 



La nuova Cappella al Ponte NuovoLa nuova Cappella al Ponte NuovoLa nuova Cappella al Ponte NuovoLa nuova Cappella al Ponte Nuovo    
È stata inaugurata oramai da più di un anno, alla presenza di sua Eccellenza il 
Vescovo Mons. Alberto Tanasini,  la nuova Cappella sita  in località Ponte 
Nuovo, nata dall’esigenza di trovare uno spazio per la celebrazione della  
Santa Messa settimanale  più vicino alle persone residenti lontano dalla 
Chiesa Parrocchiale. 

In questo modo tante più persone possono essere presenti alla celebrazione 
dell’Eucarestia riunendosi con la Comunità attorno all’altare sul quale Gesù si 
dona nel pane spezzato, con l’impegno di costruire una Comunità migliore, e 
pregando per questo.  

La nuova Cappella è sicuramente più accessibile e più vicina alla strada, non 
ci sono rampe di scale né salite difficili, quindi più facilmente raggiungibile a 
piedi da tutti, ed è per questo che ha una discreta affluenza  giornaliera che 
speriamo sia sempre in aumento.  

   Nella nostra vita di ogni giorno, dobbiamo 
preferire la S. Messa ad ogni altra cosa buona, 
perché, come dice S. Bernardo: “Si merita di più 
ascoltando devotamente una S. Messa, che col 
distribuire ai poveri tutte le proprie sostanze e 
col girare pellegrinando su tutta la terra”. E non 
può essere diversamente, perché nessuna cosa 
al mondo può avere il valore infinito di una S. 
Messa. 

 

Durante la settimana la S. Messa viene celebrata solo  nei giorni feriali, 
escluso il martedì,  nel periodo invernale alle ore  17.00 e  nel periodo estivo 
alle ore 18,00; ed  il mercoledì dalle ore 16,30 alle 17,00 con  adorazione al 
Santissimo Sacramento. 



IL “CIRCOLO DELLA PULCE” DI RAPALLO E LA 

“CENETTA IN COMPAGNIA PRO-RESTAURO SANTA MARIA” 

Quest’estate, tra tanti eventi, quasi in silenzio, è successo anche questo: il 4 giugno 2010 è nata a 
Rapallo una nuova Associazione Culturale denominata “Il Circolo della Pulce”. 

Vi domanderete il perché di questo nome un po’ particolare, magari un po’ buffo, e soprattutto 
perché fare riferimento proprio alla pulce, notoriamente considerata un insetto assai fastidioso. Beh, penso 
basti dire che chi ha aderito all’Associazione, o semplicemente simpatizza per essa, ha sentito la necessità, 
come le pulci, di “rompere” un po’ le scatole affinchè la nostra città diventi più vivibile, più vicina alle persone, 
cercando di dare ciascuno, nel suo piccolo, il proprio contributo per una città migliore. 

Nata da un gruppo molto eterogeneo di persone, inizialmente incontratesi su Facebook, 
l’Associazione si prefigge di promuovere la vita sociale, la cultura, gli avvenimenti che interessano la società 
moderna in genere, con particolare attenzione a quelli riguardanti la propria città, curando e promuovendo 
momenti di incontro, di discussione e di collaborazione con organizzazioni sociali, sportive, culturali, di 
volontariato, di categoria, e politiche. 

Purtroppo, a pochi giorni dalla nascita ufficiale del Circolo della Pulce, il 9 giugno 2010 un grave 
incendio ha devastato la sacrestia della chiesa parrocchiale di Santa Maria del Campo, distruggendo in pochi 
minuti beni artistici e arredi sacri, privando Santa Maria e l’intera città di Rapallo di uno storico patrimonio 
artistico che per la comunità di Santa Maria rivestiva un inestimabile valore affettivo. 

Tutti i componenti il Circolo si sono da subito attivati al fine organizzare un qualcosa che potesse 
essere un contributo concreto e allo stesso tempo un abbraccio solidale alla frazione di S. Maria.Da qui l’idea di 
organizzare una “Cenetta in compagnia pro-restauro Santa Maria”, e una sottoscrizione a premi. 

La cena si è svolta il 15 ottobre 2010 al Ristorante Sapore di Mare di Rapallo e, grazie alla buona 
volontà di tutti i numerosi partecipanti, si è raggiunta la cifra di 2.588 euro, che sono stati consegnati al parroco 
Don Luciano dal Presidente dell’Associazione, Giovanni Raggio, e da alcuni rappresentanti del Circolo, durante 
l’offertorio della Messa di domenica 24 ottobre. 

Unitamente all’ottima riuscita dell’iniziativa, l’aspetto ancor più significativo della cena è stato 
l’essere riusciti a creare un momento d’incontro in cui le persone di qualsiasi ceto sociale, ideologia politica e 
religiosa si sono sedute insieme a tavola consapevoli delle proprie differenze, ma con un obiettivo comune. 

Tra i presenti “illustri” alla cena, vorrei ricordare gli scrittori Emilio Carta, Georgios Karalis, Carlo A. 
Martigli, Sandro Sansò e Roberto Santi, il Consigliere Regionale Roberto Bagnasco, Angelo de Fazio Romano, 
Antonella Cerchi, Giorgio Gianello, Federico Ottonello, e Pierangelo Paganini. 

Un ringraziamento particolare al titolare del Ristorante Sapore di Mare, Yasser Ahmed, che ha 
rinunciato al suo guadagno per questo scopo benefico. 

Questo dimostra che, a prescindere dal “credo” di ciascuno, quanto è avvenuto il 9 giugno a Santa 
Maria ha rappresentato una ferita per tutti, anche per chi magari a Santa Maria non è mai stato, e che, come in 
tutte le situazioni della vita, se si vuole fare del bene, si può. 

Il Circolo della Pulce è lieto di augurare a tutti i bambini del catechismo della Parrocchia di Santa 
Maria e alle loro famiglie un sereno e felice Santo Natale. 

                        Stefano Podestà 
                              Socio fondatore del Circolo della Pulce 

 



 

La mia esperienza di La mia esperienza di La mia esperienza di La mia esperienza di …………““““NNNNuova Catechista”uova Catechista”uova Catechista”uova Catechista”    
Da qualche anno frequento la parrocchia di Santa Maria,  ho 

conosciuto quasi tutte le persone che, in un modo o nell'altro, hanno mansioni 
diverse nell'ambito parrocchiale e sono rimasta felicemente sorpresa dalla 
loro accoglienza . 

Cominciando da Don Luciano, che con la sua disponibilità e 
semplicità mi ha conquistata , ma anche delle catechiste tutte. 

Ed è sull'onda  di questa atmosfera familiare che mi è tornato il 
desiderio di ricominciare a fare catechismo . 

Infatti mi è stato assegnata una classe di seconda elementare,   
che spero di riuscire a portare avanti almeno fino al Sacramento della Santa 
Cresima . E con  l'aiuto di Maria Santissima lasciare loro un' impronta di 
fede indelebile nei loro cuori.                  Marisa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le beatitudini delle catechisteLe beatitudini delle catechisteLe beatitudini delle catechisteLe beatitudini delle catechiste    

Beata la catechista che è donna di festa oltre che 
di testa. 

Beata la catechista che sa sorridere: ha gettato 
un bel ponte. 

Beata la catechista che non sa e non fa tutto: 
lascia che il buon Dio faccia pure Lui 
qualcosa. 

Beata la catechista che prende le cose sul serio, 
ma non sul tragico. 

Beata la catechista che aggancia le sue parole alla 
Parola, che medita e prega. 

Beata la catechista che non dice certe cose, ma 
cose certe. 



    

Totus TuusTotus TuusTotus TuusTotus Tuus 

 Vergine, Madre del mio Dio, 

fa’ che io sia tutto tuo! 

Tuo nella vita, tuo nella morte, 

tuo nella sofferenza, 

nella paura e nella miseria; 

tuo sulla croce 

e nel doloroso sconforto. 

Tuo nel tempo e nell’eternità. 

Vergine, Madre del mio Dio, 

fa’ che io sia tutto tuo! 

(Servo di Dio Giovanni Paolo II)  
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UN SORRISO UN SORRISO UN SORRISO UN SORRISO         
 
 Un sorriso non costa niente e 
 produce molto, 
 
 Arricchisce chi lo riceve, 
senza impoverire chi lo da  
 
 Dura un solo istante , 
ma talvolta il suo ricordo è eterno. 
 
 Nessuno è abbastanza povero da 
poterne fare a meno,  
nessuno è abbastanza povero da non 
meritarlo. 
 
 Crea felicità in casa, 
è il segno tangibile dell’ amicizia , 
 
 Un sorriso da riposo a chi è stanco,  
rende coraggiosi  i più scoraggiati ,  
 
 Non può essere comprato, ne prestato, 
ne rubato, 
perché è qualcosa di valore solo nel 
momento in cui viene dato. 
 
 E se qualche volta incontrate qualcuno 
che non sa più sorridere, siate generosi  
e dategli il vostro,perché nessuno 
ha più bisogno di un sorriso quanto colui 
che non può regalarne ad altri. 
 

 

 

 

 

 

Madre Teresa 

 

La preghiera prepara i nostri cuori  finchè non sono 
in grado di contenere il dono di Dio stesso.                                                    
 

 



Una curiosa prova dei canti.Una curiosa prova dei canti.Una curiosa prova dei canti.Una curiosa prova dei canti.    
Giovedì scorso ci siamo ritrovate in Chiesa, questa volta per le prove dei canti da 

fare alla cerimonia della Cresima di domenica 28 novembre. Eravamo il solito allegro 

gruppetto, ma questa volta c’era una novità, una grandiosa novità: è arrivato l’organo 

nuovo. Il Comitato festeggiamenti di S. Maria ha donato alla Cantoria Parrocchiale un 

nuovo bellissimo organo e proprio questa sera lo avremmo provato. Eravamo 

emozionate ed incuriosite, il vecchio organo non ce la faceva più, era diventato 

inaffidabile dopo i suoi 30 anni di esercizio dai tempi dei mitici Maestri Cavalli.  

Mentre la Mari cercava di collegare l’organo alla corrente, la Manu ha tirato 

fuori una bottiglia di Champagne da stappare per l’occasione, la Gabri pasticcini e 

cioccolatini: …mentre la Mari continuava a cercare il modo di collegare l’organo alla 

corrente, la Manu Bacci ha proposto alcune canzoni e così anche la Patri e la Lella.  

Arrivato il momento di cantare, la Mari ha chiesto aiuto perché non riusciva a 

capire come collegare l’organo alla corrente. Tutte insieme in concilio abbiamo 

consultato le istruzioni, alzato di peso l’organo, ma il problema era evidente: mancava 

il cavo di alimentazione. Abbiamo provato le canzoni “a secco”, è un buon esercizio per 

tutte, e poi abbiamo comunque stappato la mitica bottiglia festeggiando l’evento. Il 

giorno dopo Stefania è passata dal rivenditore che, scusandosi, Le ha dato il cavo e 

così domenica abbiamo potuto suonare il nuovo bellissimo strumento. Il suo suono 

limpido e perfetto ci ha molto rallegrate e speriamo così di rinnovare anche il nostro 

canto e preghiera di ringraziamento a Gesù.  

 



 

 

 

 

Quell'anno, come erano soliti fare, tutti gli animali della Ter
loro del modo in cui venivano trattati dagli uomini e per capire come potevano migliorare 
loro vivere insieme. Ovviamente non tutti erano soddisfatti e le polemiche si fecero subito 
aspre, tanto che la confusione e il 
In questo clima così caotico, persine il leone, capo di tutti gli 
la calma e l'ordine: la giraffa, infatti, apriva bocca solo per spettegolare, il cane e l'elefan
non facevano altro che criticare gli altri animali, la scimmia e il c
com'erano, iniziarono come al solito a fare fastidiosi scherzetti a chi non dava loro ragione.
In questa situazione così agitata l'unico che cercava di essere 
che però, un po' perché non ave
no, non veniva affatto ascoltato.
Venne il giorno in cui il gran consiglio degli animali doveva 
tutti gli animali erano tenuti a rispettare per migliorare il l
del tribunale, erano tutti presenti; ma il clima diventò su
momento all'altro si sarebbe potuto passare 
La riunione continuò fino a notte inoltrata però, nel caos ge
di importante e gli animali, ormai stanchi, iniziarono a sbadigliare uno dopo l'altro e pian 
ad addormentarsi. 
L'unico che quella notte non riusciva a dormire era proprio 
che i suoi amici litigassero con
non gli venne in mente un'idea molto particolare: decise infatti 
all'altro. Delicatamente, in modo 
poi uscì dalla grande aula e ritornò sulla sua vecchia quercia, dove 
morbida tela. La mattina seguente, quando sorse il sole, gli animali si sve
ingarbugliati nella tela, così iniziarono di 
dandosi la colpa a vicenda. Alla fine la giraffa esclamò: «Ma questa è la tela del ragno!», 
si accorsero di cos'era successo. Guidati da sentimenti di 
a divincolarsi per liberarsi dalla tela e, dopo che riuscirono a scioglierla, si misero alla ri
del ragno. La situazione era ormai insostenibile e gli animali sembrava
Improvvisamente il ragno riapparve; ascoltò pazien
infine prese la parola. Quando iniziò il suo discorso, incredibilmente, nella sala del tri

Quell'anno, come erano soliti fare, tutti gli animali della Terra si radunarono per discutere fra 
no trattati dagli uomini e per capire come potevano migliorare 

loro vivere insieme. Ovviamente non tutti erano soddisfatti e le polemiche si fecero subito 
aspre, tanto che la confusione e il baccano cominciarono a prendere il sopravvento.

a così caotico, persine il leone, capo di tutti gli animali, non riusciva a mantenere 
fa, infatti, apriva bocca solo per spettegolare, il cane e l'elefan

non facevano altro che criticare gli altri animali, la scimmia e il c
com'erano, iniziarono come al solito a fare fastidiosi scherzetti a chi non dava loro ragione.
In questa situazione così agitata l'unico che cercava di essere cordiale con tutti era il ragno 
che però, un po' perché non aveva tanta voce, un po' perché era piccolino e non tutti lo notava
no, non veniva affatto ascoltato. 
Venne il giorno in cui il gran consiglio degli animali doveva ufficializzare il programma annuale che 

nuti a rispettare per migliorare il loro stare insieme e, nella gran
del tribunale, erano tutti presenti; ma il clima diventò subito insopportabile, tanto che da un 

potuto passare alle zampe. 
La riunione continuò fino a notte inoltrata però, nel caos generale, non si riuscì a decidere nulla 

li, ormai stanchi, iniziarono a sbadigliare uno dopo l'altro e pian 

L'unico che quella notte non riusciva a dormire era proprio il ragno; era scocciato dal fatto 
suoi amici litigassero continuamente. Pensava e ripensava dall'alto della sua tela, finché 

non gli venne in mente un'idea molto particolare: decise infatti di legare tutti gli animali, l'uno 
all'altro. Delicatamente, in modo che nessuno si svegliasse, con la sua tela immobilizzò tutti, 
poi uscì dalla grande aula e ritornò sulla sua vecchia quercia, dove abitava in una grossa e 

La mattina seguente, quando sorse il sole, gli animali si sve
niziarono di nuovo a lamentarsi, imprecando l'uno contro l'altro e 

Alla fine la giraffa esclamò: «Ma questa è la tela del ragno!», 
si accorsero di cos'era successo. Guidati da sentimenti di vendetta, tutti gli animali in
a divincolarsi per liberarsi dalla tela e, dopo che riuscirono a scioglierla, si misero alla ri

La situazione era ormai insostenibile e gli animali sembrava
Improvvisamente il ragno riapparve; ascoltò pazientemente le grida di rabbia degli amici e 

Quando iniziò il suo discorso, incredibilmente, nella sala del tri

ra si radunarono per discutere fra 
no trattati dagli uomini e per capire come potevano migliorare il 

loro vivere insieme. Ovviamente non tutti erano soddisfatti e le polemiche si fecero subito 
baccano cominciarono a prendere il sopravvento. 

animali, non riusciva a mantenere 
fa, infatti, apriva bocca solo per spettegolare, il cane e l'elefante 

non facevano altro che criticare gli altri animali, la scimmia e il coccodrillo, dispettosi 
com'erano, iniziarono come al solito a fare fastidiosi scherzetti a chi non dava loro ragione. 

cordiale con tutti era il ragno 
voce, un po' perché era piccolino e non tutti lo notava-

ufficializzare il programma annuale che 
oro stare insieme e, nella grande aula 
bito insopportabile, tanto che da un 

erale, non si riuscì a decidere nulla 
li, ormai stanchi, iniziarono a sbadigliare uno dopo l'altro e pian piano 

il ragno; era scocciato dal fatto 
tinuamente. Pensava e ripensava dall'alto della sua tela, finché 

di legare tutti gli animali, l'uno 
la sua tela immobilizzò tutti, 

abitava in una grossa e 
La mattina seguente, quando sorse il sole, gli animali si svegliarono e si trovarono 

nuovo a lamentarsi, imprecando l'uno contro l'altro e 
Alla fine la giraffa esclamò: «Ma questa è la tela del ragno!», e tutti 

vendetta, tutti gli animali iniziarono 
a divincolarsi per liberarsi dalla tela e, dopo che riuscirono a scioglierla, si misero alla ricerca 

La situazione era ormai insostenibile e gli animali sembravano furiosi. 
grida di rabbia degli amici e 

Quando iniziò il suo discorso, incredibilmente, nella sala del tribunale 



scese un grande silenzio e gli occhi degli animali si fecero 
di un gesto così strano. 
«Cari amici», disse il ragno, «ho deciso di legare ognuno di 
comportamento così aggressivo, non solo ha immobilizzato il vostro corpo, ma anche il vostro 
cuore: infatti non siete più in grado di amare e di capire i desideri
litigare e criticarvi, invece di cer
Pronunciate queste semplici parole, il silenzio diventò tom
erano agitati e rabbiosi, si fecero subito rilassati.
Alla fine, ogni animale capì dove aveva sbagliato e mise da parte il proprio egoismo, tanto che 
ognuno chiese scusa all'amico con il quale si era maggiormente accanito.
Il leone allora, in qualità di capo di tutti gli animali, prese la parola e disse: « Dobbiamo 
ringraziarti, caro ragno, perché ci hai 
con le offese, le critiche e le accuse, ma 
d'accordo. Per questo, a nome di tutti, voglio 
Appena   il   leone fece questa pro
e l'ippopotamo, insieme a tutti gli animali, portaron

Gli animali non vanno d’accordo tra di loro, questo accade perché litigano tra di loro e si offendono a 
vicenda, come succede a noi; bisogna quindi saper far pace con gli altri usando il nostro cuore.
Il ragno è il personaggio che soffre di più di tutti, lui percepisce ché non c’è pace tra gli animali, e come i 
suoi amici e lui, anche noi litighiamo: per esempio quando non vengono rispettate le regole di un gioco.
Quindi per vivere in pace senza litigi bisogna essere 
stessi, cogliendo così l’esempio di Gesù che è riuscito a vivere in pace con tutti.
Abbiamo quindi capito che bisognerebbe essere come il ragno e non fare come il  terribile coccodrillo. Il 
ragno legando tutti i suoi amici animali è riuscito a fargli fare pace,  meritandosi così il titolo di 
ambasciatore di pace. 

 

 

 

 

 

Per essere anche noi 

scese un grande silenzio e gli occhi degli animali si fecero curiosi; ognuno si chiedeva il perché 

ri amici», disse il ragno, «ho deciso di legare ognuno di voi per farvi capire che il vostro 
vo, non solo ha immobilizzato il vostro corpo, ma anche il vostro 

cuore: infatti non siete più in grado di amare e di capire i desideri di chi vi sta vicino. Sapete solo 
litigare e criticarvi, invece di cercare le soluzioni migliori per provare a essere più amici ».
Pronunciate queste semplici parole, il silenzio diventò tombale e i musi degli animali, che prima 

fecero subito rilassati. 
Alla fine, ogni animale capì dove aveva sbagliato e mise da parte il proprio egoismo, tanto che 

co con il quale si era maggiormente accanito.
Il leone allora, in qualità di capo di tutti gli animali, prese la parola e disse: « Dobbiamo 
ringraziarti, caro ragno, perché ci hai fatto capire che non dobbiamo chiudere il nostro cuore 

offese, le critiche e le accuse, ma che dobbiamo cercare di 
a nome di tutti, voglio nominarti ambasciatore di pace! ».

ne fece questa proposta ci fu un grande tripudio in tutta la sala 
mo, insieme a tutti gli animali, portarono in trionfo il nuovo ambasciatore.

 

 

Gli animali non vanno d’accordo tra di loro, questo accade perché litigano tra di loro e si offendono a 
vicenda, come succede a noi; bisogna quindi saper far pace con gli altri usando il nostro cuore.

ersonaggio che soffre di più di tutti, lui percepisce ché non c’è pace tra gli animali, e come i 
suoi amici e lui, anche noi litighiamo: per esempio quando non vengono rispettate le regole di un gioco.
Quindi per vivere in pace senza litigi bisogna essere tranquilli, e soprattutto amare il prossimo come noi 
stessi, cogliendo così l’esempio di Gesù che è riuscito a vivere in pace con tutti. 
Abbiamo quindi capito che bisognerebbe essere come il ragno e non fare come il  terribile coccodrillo. Il 

legando tutti i suoi amici animali è riuscito a fargli fare pace,  meritandosi così il titolo di 

Per essere anche noi del quarto e quinto  gruppoquarto e quinto  gruppoquarto e quinto  gruppoquarto e quinto  gruppo   AMBASCIATORI di PACE!!!!

curiosi; ognuno si chiedeva il perché 

voi per farvi capire che il vostro 
vo, non solo ha immobilizzato il vostro corpo, ma anche il vostro 

di chi vi sta vicino. Sapete solo 
care le soluzioni migliori per provare a essere più amici ». 

bale e i musi degli animali, che prima 

Alla fine, ogni animale capì dove aveva sbagliato e mise da parte il proprio egoismo, tanto che 
co con il quale si era maggiormente accanito. 

Il leone allora, in qualità di capo di tutti gli animali, prese la parola e disse: « Dobbiamo 
fatto capire che non dobbiamo chiudere il nostro cuore 

che dobbiamo cercare di aiutarci e di andare 
tore di pace! ». 

tripudio in tutta la sala e l'elefante 
vo ambasciatore. 

Gli animali non vanno d’accordo tra di loro, questo accade perché litigano tra di loro e si offendono a 
vicenda, come succede a noi; bisogna quindi saper far pace con gli altri usando il nostro cuore. 

ersonaggio che soffre di più di tutti, lui percepisce ché non c’è pace tra gli animali, e come i 
suoi amici e lui, anche noi litighiamo: per esempio quando non vengono rispettate le regole di un gioco. 

tranquilli, e soprattutto amare il prossimo come noi 

Abbiamo quindi capito che bisognerebbe essere come il ragno e non fare come il  terribile coccodrillo. Il 
legando tutti i suoi amici animali è riuscito a fargli fare pace,  meritandosi così il titolo di 

AMBASCIATORI di PACE!!!! 



Parrocchia Santa Maria del Campo 

CONCORSO PRESEPI 2010CONCORSO PRESEPI 2010CONCORSO PRESEPI 2010CONCORSO PRESEPI 2010    

CATEGORIE: 

BAMBINI—ADULTI—NONNI 

 

REALIZZA IL TUO PRESEPIO COME TI 

 ISPIRA IL CUORE E LA TUA FANTASIA 

Per partecipare  

è necessario compilare la scheda 
d’iscrizione  e consegnarla in  

Parrocchia. 

 

Passerà a visitare il presepio una giuria 
nel periodo delle vacanze di Natale 

 

La cerimonia di premiazione si terrà il 

 6 gennaio 2011  dopo la Santa Messa.



Centri di Ascolto: Centri di Ascolto: Centri di Ascolto: Centri di Ascolto:     il Vangelo nelle caseil Vangelo nelle caseil Vangelo nelle caseil Vangelo nelle case    
 
Siamo felici di poter ospitare a casa nostra il Centro di Ascolto 

della Parola  con la guida del nostro Parroco don Luciano e alcuni 
laici preparati. L’incontro è aperto a tutti, quindi anche a persone 
di credi diversi o lontani e dura circa un ‘ora e mezza. E’ bello 
ricordare  che  anche le prime comunità cristiane  si ritrovavano 
intorno alla Parola del Signore e la commentavano insieme. 

Anche quest’anno   nei periodi “forti” dell’anno, Avvento e 
Quaresima, ci siamo  ritrovati per leggere e meditare il Vangelo.  

 Ogni volta siamo  invitati all’ascolto,   alla meditazione della Parola  
e al confronto sulla base delle proprie esperienze personali, che poi 
vengono condivise e    tornando a casa, ci  da modo di ripensare a 
quello che abbiamo  detto e ascoltato durante l’incontro.  

Le difficoltà maggiori sono nel cercare  di non giudicare, di 
accettare e soprattutto di ascoltare, anche al di là delle parole, 
quello che ogni  persona ci vuole dire realmente. 

 Al termine   si conclude con una breve preghiera e un “piccolo 
rinfresco”. Ringraziamo tutti i partecipanti che accettano il nostro 
invito e sono presenti nella nostra casa con amicizia e affetto e 
pensiamo che sarebbe bello ripetere gli incontri  più frequentemente 
nell’anno perché farlo da gioia e serenità profonde. 

 Sappiamo che ci sono in Parrocchia altri Centri di Ascolto della 
Parola e chi è interessato a farne parte  si può  rivolgere direttamente 
al Parroco  per avere informazioni più particolareggiate. 

 
                                                            Carlo e Enrica 

 

 

 

 

 



Chiara Luce Badano è beataChiara Luce Badano è beataChiara Luce Badano è beataChiara Luce Badano è beata    
      IIIIl suo motto: “… E’ per te Gesù”l suo motto: “… E’ per te Gesù”l suo motto: “… E’ per te Gesù”l suo motto: “… E’ per te Gesù” 

 

In data 25 Settembre 2010  si è svolta a Roma  la cerimonia di 
beatificazione in onore di Chiara Luce Badano, diciannovenne nata a 
Sassello (Savona) nel 1971 e morta nel 1990 per un osteosarcoma, al 
termine di una vita segnata da un luminosa fede e dall'adesione al 
movimento dei Focolarini.  Vi hanno assistito circa 25mila persone 
soprattutto giovani, provenienti da 57 Paesi dei cinque continenti. 
Chiara di nome e di fatto, con occhi limpidi e grandi, dal sorriso dolce, 
intelligente , vivace, allegra e sportiva, viene educata dalla mamma  a 
parlare con Gesù e a dirgli “sempre sì”. Chiara è una ragazzina normale, 
sana, felice. A 9 anni entra  nel Movimento dei Focolari e a poco a poco vi 
coinvolge i genitori. Da allora la sua vita sarà tutta in ascesa, nella 
ricerca di «mettere Dio al primo posto».A 17 anni, all'improvviso un 
lancinante dolore  alla spalla sinistra  le fa scoprire la malattia,  un 
tumore, dando inizio a un calvario che durerà circa tre anni. Appresa la 
diagnosi, Chiara non piange, non si ribella: subito rimane assorta in 
silenzio, ma dopo soli 25 minuti dalle sue labbra esce il sì alla volontà di 
Dio. Ripeterà spesso: «Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anch'io». Non perde il 
suo luminoso sorriso; mano nella mano con i genitori, affronta cure 
dolorosissime e trascina nello stesso Amore chi l'avvicina. Rifiutata la 
morfina perché le toglie lucidità, dona tutta la sua sofferenza per la 
Chiesa, i giovani, i non credenti, il Movimento, le missioni..., rimanendo 
serena e forte, convinta che «il dolore abbracciato rende libero». 
Ripete: “Non ho più niente, ma ho ancora il cuore e con quello posso 
sempre amare”.    La sua cameretta, è luogo di incontro, di apostolato, di 
unità: è la sua chiesa. Anche i medici, talvolta non praticanti, rimangono 
sconvolti dalla pace che le aleggia intorno, e alcuni si riavvicinano a Dio. 
Si sentivano “attratti come da una calamita” e ancor oggi la ricordano, ne 
parlano e la invocano. Alla mamma che le chiede se soffre molto 
risponde: «Gesù mi smacchia con la varechina anche i puntini neri e la 
varechina brucia. Così quando arriverò in Paradiso sarò bianca come la 
neve». E' convinta dell'amore di Dio nei suoi riguardi: afferma, infatti: 
«Dio mi ama immensamente», e lo riconferma con forza, anche se è 



attanagliata dai dolori: «Eppure è vero: Dio mi vuole bene!». Dopo una 
notte molto travagliata giungerà a dire: «Soffrivo molto, ma la mia anima 
cantava…». Agli amici che si recano da lei per consolarla, ma   tornano    a 

casa loro stessi consolati, poco prima di partire per il Cielo confiderà: 
«.... A me interessa solo la volontà dì Dio, fare bene quella nell'attimo 
presente”. E ancora: “Ero troppo assorbita da tante ambizioni, progetti e 
chissà cosa. Ora mi sembrano cose insignificanti, futili e passeggere… 
Ora mi sento avvolta in uno splendido disegno che a poco a poco mi si 
svela. Se adesso mi chiedessero se voglio camminare (l'intervento la rese 
paralizzata), direi di no, perché così sono più vicina a Gesù”. Per riuscire 
a superare ogni ostacolo, ripete: «E' per te, Gesù!. Partecipa 
quotidianamente  alla S. Messa e alla Comunione.  Soprannominata 
"LUCE" da Chiara Lubich,  ora è veramente luce per tutti.. Non ha paura 
di morire. Aveva detto alla mamma: «Non chiedo più a Gesù di venire a 
prendermi per portarmi in Paradiso, perché voglio ancora offrirgli il mio 
dolore, per dividere con lui ancora per un po' la croce». Muore  all'alba 
del 7 ottobre 1990, dopo una notte molto sofferta. E' il giorno della 
Vergine del Rosario. Queste le sue ultime parole: “Mamma, sii felice, 
perché io lo sono. Ciao”. Ancora un dono: le cornee. Al funerale celebrato 
dal Vescovo, accorrono centinaia e centinaia di giovani e parecchi 
sacerdoti. Dal quel giorno la sua tomba è meta di pellegrinaggi: fiori, 
pupazzetti, offerte per i bambini  dell'Africa, letterine, richieste di 
grazie… e la sua “fama di santità” si è estesa in varie parti del mondo. 
Grande l’ insegnamento che lascia a tutti noi Cristiani, di abbandonarci 
sempre e con gioia all’Amore di Gesù per affrontare  ogni grande o 

piccola difficoltà con le stesse parole “…E’ per te Gesù”E’ per te Gesù”E’ per te Gesù”E’ per te Gesù” 
“…la Chiesa ha bisogno di autentici testimoni per  la nuova“…la Chiesa ha bisogno di autentici testimoni per  la nuova“…la Chiesa ha bisogno di autentici testimoni per  la nuova“…la Chiesa ha bisogno di autentici testimoni per  la nuova    
                                            evangelizzazione: uomini  e donne la cui vita sia stata  trasformata    evangelizzazione: uomini  e donne la cui vita sia stata  trasformata    evangelizzazione: uomini  e donne la cui vita sia stata  trasformata    evangelizzazione: uomini  e donne la cui vita sia stata  trasformata        
                                            dall’incontro    con  Gesù,  uomini  e    donne  capaci  di  comudall’incontro    con  Gesù,  uomini  e    donne  capaci  di  comudall’incontro    con  Gesù,  uomini  e    donne  capaci  di  comudall’incontro    con  Gesù,  uomini  e    donne  capaci  di  comunicare                            nicare                            nicare                            nicare                                
                                        quest’esperienza   agli   altri.          La   Chiesa  ha  bisogno  di Santi.quest’esperienza   agli   altri.          La   Chiesa  ha  bisogno  di Santi.quest’esperienza   agli   altri.          La   Chiesa  ha  bisogno  di Santi.quest’esperienza   agli   altri.          La   Chiesa  ha  bisogno  di Santi.    
                                                                                                Tutti   siamo  chiamati  alla  santità, e  solo i Santi possono                                              Tutti   siamo  chiamati  alla  santità, e  solo i Santi possono                                              Tutti   siamo  chiamati  alla  santità, e  solo i Santi possono                                              Tutti   siamo  chiamati  alla  santità, e  solo i Santi possono                                              
                                            rinnovare l’umanità.   rinnovare l’umanità.   rinnovare l’umanità.   rinnovare l’umanità.       
                                                                                            Su  questo  cammino  di  eroismo  evangelico  tanti  ci hanno Su  questo  cammino  di  eroismo  evangelico  tanti  ci hanno Su  questo  cammino  di  eroismo  evangelico  tanti  ci hanno Su  questo  cammino  di  eroismo  evangelico  tanti  ci hanno     
                                                preceduto    ed    è  alla     loro     intercessione   che   vi     esorto   a preceduto    ed    è  alla     loro     intercessione   che   vi     esorto   a preceduto    ed    è  alla     loro     intercessione   che   vi     esorto   a preceduto    ed    è  alla     loro     intercessione   che   vi     esorto   a     
                                                ricorrere spesso…”  ricorrere spesso…”  ricorrere spesso…”  ricorrere spesso…”      
                                                                                Giovanni Paolo Giovanni Paolo Giovanni Paolo Giovanni Paolo II II II II ––––    Colonia Agosto 2005Colonia Agosto 2005Colonia Agosto 2005Colonia Agosto 2005    



Facciamo festa all’Oratorio dei ragazziFacciamo festa all’Oratorio dei ragazziFacciamo festa all’Oratorio dei ragazziFacciamo festa all’Oratorio dei ragazzi    
 
  Evviva!, Quest'anno l'Oratorio dei Ragazzi compie 5 anni!!! 

Quanta gioia abbiamo nel volerlo annunciare a tutta la nostra comunità 
così come gli altri anni e con il consenso di don Luciano, decidiamo di 
festeggiare! 

La festa , che si è svolta  domenica 3 Ottobre 2010, è iniziata la 
mattina con la Santa Messa cui è seguito il pranzo comunitario,dove ogni 
famiglia che ha partecipato ha portato il cibo che è stato condiviso. 

Oggi le famiglie della comunità sono invitate a trascorrere in 
allegria questa giornata speciale; così nel pomeriggio i bambini sfidano i 
loro genitori nel gioco di “Lancia Rossa”. 

I genitori si sono battuti bene, ma i nostri ragazzi sono molto 
allenati, visto che si tratta del loro gioco preferito. 

Tra risate, sconfitte e vittorie il tempo passa velocemente fino 
al momento magico della torta preparata con amore e abilità. 

Soffiamo sulle candeline mentre cantiamo “Tanti auguri a te 
Oratorio”, davvero tanti, tanti auguri al nostro ORATORIO e un grazie 
speciale a don Luciano che ci aiuta a crescere in questo cammino. 

Il nostro oratorio è aperto a tutti grandi e piccoli con giochi 
merende e tanta allegria il lunedì  dalle 15.00 alle 18.30 e il  sabato dopo il 
catechismo fino alle 18 quando i bambini saranno accompagnati  alla Santa 
Messa prefestiva. 

 
 

 

 

 

 

 



www.santamariadelcampo.it

Il sito internet  di Santa Maria del Campo è nato quasi per gioco  nel 2009. Racchiude al suo 
interno molte  informazioni che parlano di questa 

Una raccolta attenta e minuziosa di piccoli e grandi eventi che raccontano le pagine più belle 
della nostra Santa Maria. Il passato si intreccia con il presente per tramandare ai più giovani 
tutte le tradizioni di questa terra, e  per non far dimenticare ma apprezzare quello che è 
stato realizzato e ci è stato lasciato da chi ci ha preceduto. Prossimi al raggiungimento delle  
20.000  visite che sono un risultato straordinario, confermano con certezza l’apprezzamento 
del sito. Il nostro sito internet è seguito oltre che dai “sanmariesi” da numerose persone che 
vivono anche in paesi lontani e che sono rimasti per evidenti motivi personali legati a S. Maria.

Sul sito che viene aggiornato periodicamente si possono trovare
scandiscono la vita parrocchiale e di tutte le sue componenti  durante il corso dell’anno,  
l’obbiettivo è quello di fornire un’informazione tempestiva e precisa anche attraverso il mondo 
di “internet”.  Sul sito si possono con
Luciano durante la benedizione delle famiglie, i programmi organizzati per bambini e ragazzi e 
tanto altro ancora.  

Un sincero GRAZIE  è rivolto    a tutti coloro che  hanno e continuano a  colla
realizzazione di questo sito web, fornendo bellissime fotografie, preziosi video e documenti 
storici di Santa Maria del Campo.

www.santamariadelcampo.it

(la pagina iniziale del sito internet) 

Il sito internet  di Santa Maria del Campo è nato quasi per gioco  nel 2009. Racchiude al suo 
interno molte  informazioni che parlano di questa bella e importante frazione di Rapallo. 

Una raccolta attenta e minuziosa di piccoli e grandi eventi che raccontano le pagine più belle 
della nostra Santa Maria. Il passato si intreccia con il presente per tramandare ai più giovani 

uesta terra, e  per non far dimenticare ma apprezzare quello che è 
stato realizzato e ci è stato lasciato da chi ci ha preceduto. Prossimi al raggiungimento delle  

visite che sono un risultato straordinario, confermano con certezza l’apprezzamento 
del sito. Il nostro sito internet è seguito oltre che dai “sanmariesi” da numerose persone che 
vivono anche in paesi lontani e che sono rimasti per evidenti motivi personali legati a S. Maria.

Sul sito che viene aggiornato periodicamente si possono trovare  tutti gli appuntamenti che 
scandiscono la vita parrocchiale e di tutte le sue componenti  durante il corso dell’anno,  
l’obbiettivo è quello di fornire un’informazione tempestiva e precisa anche attraverso il mondo 
di “internet”.  Sul sito si possono consultare gli orari delle S. Messe, seguire il percorso di Don 
Luciano durante la benedizione delle famiglie, i programmi organizzati per bambini e ragazzi e 

Un sincero GRAZIE  è rivolto    a tutti coloro che  hanno e continuano a  colla
realizzazione di questo sito web, fornendo bellissime fotografie, preziosi video e documenti 
storici di Santa Maria del Campo. 

www.santamariadelcampo.it 

 

Il sito internet  di Santa Maria del Campo è nato quasi per gioco  nel 2009. Racchiude al suo 
bella e importante frazione di Rapallo.  

Una raccolta attenta e minuziosa di piccoli e grandi eventi che raccontano le pagine più belle 
della nostra Santa Maria. Il passato si intreccia con il presente per tramandare ai più giovani 

uesta terra, e  per non far dimenticare ma apprezzare quello che è 
stato realizzato e ci è stato lasciato da chi ci ha preceduto. Prossimi al raggiungimento delle  

visite che sono un risultato straordinario, confermano con certezza l’apprezzamento 
del sito. Il nostro sito internet è seguito oltre che dai “sanmariesi” da numerose persone che 
vivono anche in paesi lontani e che sono rimasti per evidenti motivi personali legati a S. Maria. 

tutti gli appuntamenti che 
scandiscono la vita parrocchiale e di tutte le sue componenti  durante il corso dell’anno,  
l’obbiettivo è quello di fornire un’informazione tempestiva e precisa anche attraverso il mondo 

sultare gli orari delle S. Messe, seguire il percorso di Don 
Luciano durante la benedizione delle famiglie, i programmi organizzati per bambini e ragazzi e 

Un sincero GRAZIE  è rivolto    a tutti coloro che  hanno e continuano a  collaborare alla 
realizzazione di questo sito web, fornendo bellissime fotografie, preziosi video e documenti 

Andrea Costa 



Parlare a vanveraParlare a vanveraParlare a vanveraParlare a vanvera    
La lingua più parlata nel mondo è "a vanvera". 

Miliardi di parole, ogni giorno, ci investono, ci trafiggono, ci soffocano. 
Saper parlare è un gran dono. 

Perché l’uomo non dica troppi spropositi, 
Dio gli ha donato dieci dita 

perché possa ricordare i suoi saggi consigli... 

 

"Che la tua prima parola sia buona, 
 Che la tua seconda parola sia vera, 
Che la tua terza parola sia giusta, 

Che la tua quarta parola sia generosa, 
Che la tua quinta parola sia coraggiosa, 

Che la tua sesta parola sia tenera, 
Che la tua settima parola sia consolante, 
Che la tua ottava parola sia accogliente, 

Che la tua nona parola sia rispettosa, 
E la tua decima parola sia saggia. 

Poi, taci!". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sant’Agostino 

 

SE TACI, TACI PER AMORE; 
SE PARLI, PARLA PER AMORE; 
SE RICHIAMI, RICHIAMA PER AMORE; 
SE PERDONI, PERDONA PER AMORE. 
 



Che bello!..Siamo stati in Che bello!..Siamo stati in Che bello!..Siamo stati in Che bello!..Siamo stati in campeggiocampeggiocampeggiocampeggio…………    
 

Anche quest'anno, come gli altri, don Luciano ha organizzato in   
Parrocchia  il campo con i ragazzi  a Reppia. È stata un'esperienza indimenticabile con 
delle bellissime emozioni che è durata quasi una settimana (da domenica a sabato). 

Durante questo periodo abbiamo fatto tanti giochi diversi come: lancia 
rossa, torneo di  calcio, il pistolero,  l'assassino ecc..ecc… 

Ma oltre a divertirci abbiamo capito e imparato che è importante vivere e 
condividere tutto come una grande e vera famiglia,  mangiando, cantando, giocando,  e 
pregando insieme tutte le mattine per iniziare meglio la nostra giornata e la sera per 
ringraziare Gesù di quello che avevamo ricevuto. 

Durante la settimana abbiamo  fatto anche due grandi  escursioni a piedi, 
una volta sul  Monte Chiappozzo e un’altra sul Monte   Zatta. Due bellissime 
esperienze ma, quando la giornata era quasi finita,  purtroppo siamo dovuti tornare 
indietro, stanchissimi, ma anche molto felici delle giornate indimenticabili e divertenti  
trascorse tutti  insieme. 

Ci siamo anche molto divertiti facendo delle scenette teatrali e  come 
ogni anno i ragazzi più grandi  ci hanno preparato un  grande scherzo, facendoci 
trovare sul “prato del biscia”, ben nascosto,  un sarcofago con una mummia, (che 
sembrava vera!), e  con tanto di  gioco notturno finale per liberarci dalla sua 
maledizione. Tutti siamo stati d’accordo che, come sempre, il campeggio ha avuto 
anche quest’anno   successo ed è piaciuto molto. 

Adesso ci  auguriamo che l'anno prossimo i partecipanti siano sempre più 
numerosi e ci siano tante nuove e belle giornate piene di gioia e allegria … quindi … 
“Arrivederci all’anno prossimo!” 

                                                       Settimo  gruppo 

                   



L'importanza di L'importanza di L'importanza di L'importanza di fare catechismo aifare catechismo aifare catechismo aifare catechismo ai    giovani oggigiovani oggigiovani oggigiovani oggi    
Gesù è stato il primo catechista. 
Durante tutto l'arco della sua predicazione della “buona novella” 

egli annuncia infatti incessantemente il regno di Dio, che si concretizza 
nello svelare agli uomini l'Amore di un padre di infinita bontà che possiede 
caratteristiche di madre, poiché accoglie tutti, buoni e cattivi, giusti e 
ingiusti. A tutti Gesù rivela l'illimitata misericordia del Padre . 

Il catechista è una persona che cerca di dare un senso 
autentico alla vita, che cerca di essere una persona vera, pulita in quanto 
sa, o si sforza, di incarnare le grandi aspirazioni autentiche che fanno 
parte della natura umana . 

Il catechista sa che questa occasione è una opportunità unica, 
irripetibile: non vuole sprecarla. Inoltre sa pure che non si può vivere una 
vita autentica fuori dal mondo, pertanto si pone, con l'aiuto del Parroco e 
della Comunità, al servizio dei fratelli nel gioioso annuncio della “Buona 
Novella”. 

Quando, il Parroco don Luciano, mi propose di diventare 
catechista, non poche furono le mie perplessità: sarei stata in grado e 
sopratutto degna  di rispondere a una chiamata così ardua? Nonostante i 
miei dubbi, accettai. E grazie all'aiuto di Dio e dei fratelli quel “si” iniziale 
si sta fortificando, si sta temprando con l'esperienza quotidiana della vita 
comunitaria e sta diventando “passione”. 

Penso che bisogna vivere da “Catechista insieme ai Catechisti” 
per la crescita individuale e comunitaria, scanditi dalle lezione in aula 
dagli incontri di catechesi, dai corsi di formazione, dagli spettacoli 
natalizi, etc. etc.  

Sto imparando che il gruppo funziona quando tutti svolgono il 
ruolo che corrisponde  alle proprie capacità e sopratutto quando tutti i 
componenti del gruppo  si sentono adeguatamente motivati e valorizzati. 

Nel caso specifico, l'elemento principale del nostro stare 
insieme come catechisti è quello di tendere all'unità intesa sopratutto  



 

come testimonianza: la testimonianza  di condividere e 
annunciare ciascuno con la propria sensibilità e i propri limiti la gioia di 
Gesù risorto . 

Abbiamo riconosciuto, come famiglia catechista, l'importanza 
della fedeltà all'annuncio vissuto essenzialmente nell'apertura e nel 
dialogo: sappiamo che i genitori sono i primi e i più importanti catechisti, 
così abbiamo sempre cercato di coinvolgerli nel cammino    di fede dei 
propri figli .  

Sopratutto stiamo cercando di dialogare con i nostri bambini, 
sempre pieni di entusiasmo e curiosità per la vita: la gioia che scopriamo 
nei  loro occhi ci ripaga di ogni fatica e  “ci dà la carica” per continuare ad 
annunciare con inesausta passione l'amore nel Santissimo nome di Gesù 
Cristo . 

Ed è in questa prospettiva di gioia quotidiana vissuta che sento 
il bisogno di ringraziare il nostro Parroco don Luciano, i catechisti, le 
catechiste, la comunità e tutti coloro che mi stanno accompagnando in 
questo percorso di crescita interiore. Ringrazio sopratutto la divina 
Provvidenza, che con il mio “SI” non ha smesso un solo instante di 
proteggermi e sostenermi, ripetendomi e ripetendoci, nel momento della 
difficoltà: ”Coraggio, non temete: Io sono con voi!” 

 

                                          Ornella Tropiano 

 



Lettere Dei Bambini A Gesù … trovate qua e là …Lettere Dei Bambini A Gesù … trovate qua e là …Lettere Dei Bambini A Gesù … trovate qua e là …Lettere Dei Bambini A Gesù … trovate qua e là …    
 

1. Caro Gesù, a carnevale mi travestirò da diavolo, hai niente in contrario ?  
2. Caro Gesù Bambino, quando tuo padre ha fatto tutto l’ universo non era meglio 

che invece che la domenica si riposava anche gli altri giorni di scuola?.  
3. Caro Gesù Bambino Don Mario è un tuo amico oppure lo conosci solo per lavoro?  
4. Caro Gesù Bambino, i peccati li segni in rosso come la maestra ?  
5. Caro Gesù Bambino, se  non facevi estinguere i dinosauri noi non ci avevamo il 

posto, hai fatto proprio bene! 
6. Caro Gesù  grazie per il fatellino ma io veramente avevo pregato per un cane.  
7. Caro Gesù Bambino come mai non hai inventato nessun nuovo animale negli ultimi 

tempi ? Abbiamo sempre i soliti.  
8. Caro Gesù per favore metti un altro po’ di vacanza fra Natale e Pasqua. In 

mezzo adesso non c’ è niente.  
9. Caro Gesù Bambino vorrei che tu fai la gente in modo che non si rompe tanto. A 

me hanno dato tre punti e una iniezione.  
10. Caro Gesù Bambino forse Caino e Abele non si ammazzavano tanto se avessero 

avuto una stanza per uno. Con mio fratello funziona.  
11. Caro Gesù è tanto che aspetto la primavera ma non è ancora arrivata. Non 

dimenticartela !  
12. Caro Gesù non devi preoccuparti per me. Guardo sempre da tutte e due le parti.  
13. Caro Gesù Bambino scommetto che per te è difficilissimo voler bene a tutti in 

tutto il mondo. Nella mia famiglia siamo solo quattro e io non ci riesco mai.  
14. Caro Gesù  se guardi in Chiesa domenica ti faccio vedere le mie scarpe nuove.  
15. Caro Gesù Bambino abbiamo studiato che Tommaso Edison ha inventato la luce. 

Ma al catechismo dicono che sei stato tu. Per me lui ti ha rubato l’ idea.  
16. Caro Gesù Bambino i cattivi ridevano di Noè, perché si era  fatto un ‘ arca sulla 

terra asciutta. Ma lui è stato furbo a mettersi con tuo padre anch’ io farei così.  
17. Caro Gesù Bambino Sei bravissimo, tutte le sere  riesci sempre a mettere le 

stelle al posto giusto.  
18. Caro Gesù Bambino per piacere mandami un cucciolo. Non ho mai chiesto niente 

prima puoi controllare..  
 

              Il bambino è portato ad imitare il proprio padre. Se gli si chiede cosa farà da 
grande spesso dice il mestiere del padre. Così il "bambino evangelicbambino evangelicbambino evangelicbambino evangelicoooo": imita il Padre celeste, 
che è l’Amore, ed Ama come lui Ama;  Ama per primo perché lui ci ha Amato quando 
eravamo ancora peccatori; Ama gratuitamente, senza interesse perché così fa il Padre 
celeste... 
             È per questo che Gesù Ama circondarsi dei bambini e li addita come modello: 
«Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro 
appartiene il regno di Dio»appartiene il regno di Dio»appartiene il regno di Dio»appartiene il regno di Dio»                                                                                                                                                            
                                                                                                                             Chiara LubichChiara LubichChiara LubichChiara Lubich 



Il Venerdì : In ascolto della ParolaIl Venerdì : In ascolto della ParolaIl Venerdì : In ascolto della ParolaIl Venerdì : In ascolto della Parola    
Ogni catechesi si dovrebbe cominciare nel silenzio, affinché a parlare sia 
lo Spirito e non un “ cembalo squillante” come dice S. Paolo. 
La mia catechesi da Don Luciano è iniziata in tutt’altro modo. Sapevo solo 
che avevo bisogno di colmare un grande digiuno. Quante domande gli ho 
posto e quante volte ho riconosciuto risposte a domande non ancora 
formulate, ma che giacevano nel mio cuore.  
Mi sono avvicinata alla catechesi del venerdì sera circa venti anni fa. Le 
prime volte eravamo solo in due o tre persone. Ogni volta tornavo a casa 
arricchita, stupefatta e incuriosita. Ero una persona alla ricerca della 
Verità, ma forse non me ne rendevo nemmeno conto. La Verità quando si 
incontra, si riconosce. Attraverso le parole di un semplice prete ho 
trovato l’ispirazione che da sempre cercavo. Ho cominciato a prendere 
piena coscienza dei miei limiti umani, ho anche imparato ad amare questi 
miei limiti, perché è anche grazie a questi ultimi che ho capito la necessità 
di dover prendere provvedimenti e cercare di migliorarmi, di fare ciò che 
Gesù vuole da me. Questa è una delle frasi che ho adottato dal Don. 
C’è un’altra frase, una sorta di giaculatoria che ripeto sempre, ed è: “ 
Gesù Ti prego aiutami, perché senza di Te non sono niente”. Nei momenti 
di difficoltà la ripeto sempre, talvolta con dolcezza, altre con rabbia 
oppure con  insistenza implorante, ma sempre e soprattutto nella 
certezza che Lui mi ascolta.      Grazie Don Luciano.      Grazie Gesù. 
                                                                      Brigette Saliba  

Ogni venerdì sera alle ore 21, presso la Casa Canonica della nostra Parrocchia, si 
svolgono con don Luciano  gli incontri per adulti, un’esperienza per  pregare insieme, 

ascoltare la parola di Dio, condividere la propria fede, fare gesti di carità, farsi 
annunciatori. Infatti la fede non è un fatto privato, ma un cammino comunitario di 

incontro con il Signore e con la gente che Egli ci ha posto accanto. Così ci incontriamo  
e camminiamo  insieme, diventiamo compagni di strada tutti in ricerca della verità e 

nessuno arrivato, mettendoci sempre nelle mani del Signore. Gli incontri sono aperti a 
tutti gli adulti e a chi vuole mettersi in cammino in ricerca di una fede che possa dare 

un senso alla vita. 



S. O. S.  FEDE CERCASIS. O. S.  FEDE CERCASIS. O. S.  FEDE CERCASIS. O. S.  FEDE CERCASI    
Noi ragazzi del Sesto gruppo abbiamo incontrato, nel il nostro 

cammino di preparazione alla Cresima, un personaggio molto interessante: 
ABRAMO. 

Visse circa quattromila anni  fa nelle pianure della Mesopotamia 
,dove conduceva la sua tranquilla vita di pastore e Dio gli disse : ”Vattene 
dal tuo paese, dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò. 
Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e 
diventerai una benedizione”. 

Abramo ebbe fiducia nel Signore e partì. 
Era una notte serena quando Dio gli fece la  grande promessa: 

”Guarda il cielo e conta le stelle, se riesci a contarle. Tale sarà la tua 
discendenza”. 

Abramo , vecchio e senza figli, credette al Signore e l'anziana 
moglie Sara diede alla luce Isacco. 

Come Abramo, anche noi, dobbiamo imparare a camminare nella fede 
mettendoci nelle mani del Signore che è il nostro Padre che ci vuole bene. 

 
Ora andiamo alla scoperta di..... 

COSA CI DICE GESÙ  DELLA FEDE NEL VANGELO: 
 

“Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me” 
         Giovanni 14,1 
 
“Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo” 
         Marco 16,16 
 
“Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, 

vivrà; Chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno” 
         Giovanni 11,25 



“Sia fatto a voi secondo la vostra fede” 
         Matteo 9,29 
 
“Beati quelli che pur non avendo visto crederanno!” 
        Giovanni 20,29 
 
“Chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la 

vita eterna”        Giovanni 5,24 
 
 GLI APOSTOLI DISSERO AL SIGNORE: “Aumenta la nostra 

fede”.                                                        Luca 17,5 
 
 
 

Anche noi, come gli apostoli, ci rivolgiamo al Signore con una 
nostra semplice  preghiera: 

 

O signore, 
accresci la nostra fede. 

Fà che impariamo ad abbandonarci sempre  
fra  le tue braccia; 

in ogni momento della nostra vita : 
nella gioia, nelle difficoltà e nel dolore . 

Eccoci, 
confidiamo in Te 

e da te ci lasciamo guidare.        
 Amen 

                                        

                                  Sesto GruppoSesto GruppoSesto GruppoSesto Gruppo 



Si  costituisce  una nuova  associazione Si  costituisce  una nuova  associazione Si  costituisce  una nuova  associazione Si  costituisce  una nuova  associazione     
per    aiutare la  Parrocchiaper    aiutare la  Parrocchiaper    aiutare la  Parrocchiaper    aiutare la  Parrocchia    

 

 9 Giugno  2010 ore  9,50.  
 E’  una  data veramente nefasta per i parrocchiani di Santa 

Maria  del  Campo. Un incendio  tanto improvviso quanto   inspiegabile  
colpisce la sacrestia della  nostra  Chiesa. Danni  veramente grossi: il 
locale sacrestia da rifare completamente(tetto, pavimento, muri 
perimetrali, impianto elettrico  della chiesa, impianto delle campane)  
senza contare le numerose e preziose  opere d’arte  andate 
completamente distrutte .  

 Ad  una prima  e grossolana  stima i danni  ammonterebbero a  
300/400 mila  euro.Nei primi  giorni di luglio,per aiutare la Parrocchia ed 
il nostro  parroco Don Luciano, ad affrontare nel migliore  dei modi le  
esigenze, anche economiche,  nate a seguito dell’ incendio  e per   
programmare altri eventuali  restauri  della nostra  Chiesa  è stato  
deciso di costituire  un Comitato – Pro  Restauri.  

In una  successiva riunione  si è deciso di dare una  forma  
giuridica più forte al Comitato con la richiesta  alla Regione dell’iscrizione 
nell‘ apposito Albo delle  Associazioni  di Volontariato (iscrizione peraltro 
ad oggi   già concessa).  A fine settembre  gli aderenti  hanno firmato   
l’Atto costitutivo  ufficiale.  

 Da   quel momento il neo Comitato si è trasformato in 
ASSOCIAZIONE  SANTA MARIA  DEL CAMPO – CULTURA, ARTE  E 
TRADIZIONE . 

 Lo scopo, primario ed in questo particolare momento , dell’ 
Associazione  è quello di far conoscere quanto  è successo  a Sant’ Maria 
e cercare l’aiuto di  tutti per poter mettere mano alle importanti  opere 
di pulizia  e restauro che  abbisognano ai locali danneggiati e a tutti i 
danni creati non dal fuoco ma dal fumo che nelle ore successive  all’ 
incendio  ha invaso  non solo la sacrestia ma tutta la chiesa .Tutto  questo 



in accordo con il nostro  Vescovo, il nostro Parroco e la Sovrintendenza ai   
Beni Artistici della Liguria. 

 I lavori da fare sono moltissimi: rifacimento  tetto ,pavimenti  
e  muri laterali della sacrestia, impianto elettrico di tutta la Chiesa, 
impianto campane, pulizia e restauro dei mobili danneggiati presenti in 
sacrestia, pulizia e restauro della volta di presbiterio e navata (un costo 
notevole saranno solo i ponteggi), pulizia dei marmi degli altari e delle 
pareti della Chiesa, restauro dei quadri e delle statue presenti in Chiesa, 
pulizia e restauri di tutti gli oggetti sacri quali candelieri, cornici, ecc.. 

Per fare questo l’Associazione qualcosa ha già fatto (cena 
benefica il 12.08.2010 in collaborazione con il Comitato Festeggiamenti e 
la raccolta straordinaria presso le famiglie della Parrocchia il 12.12.2010) 
e molto altro si prepara a fare come la richiesta di contributi a 
Fondazioni, ad Aziende, Enti, Associazioni, Persone Fisiche presenti sul 
nostro territorio e anche fuori da questo con la speranza poi che ci venga 
in aiuto anche la Provvidenza (il Comune di Rapallo e la Curia di Chiavari, 
attraverso il fondo dell’8%     , hanno già versato alla Parrocchia una 
somma di 20.000 Euro ciascuno). 

L’Associazione Santa Maria del Campo – Cultura Arte e 
Tradizione – si candida anche ad organizzare, in un prossimo futuro, 
eventi e manifestazioni che valorizzino in modo adeguato il nostro 
territorio e la nostra bella ed amata Santa Maria. 

Con l’occasione l’Associazione augura a tutti Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo    

 
Per le offerte:   IBAN: IT 10 R 05164 32111 000000000688 

Banco Chiavari – Filiale di Rapallo S.Anna 



Assicurato e confortatoAssicurato e confortatoAssicurato e confortatoAssicurato e confortato    
    

““““Può darsi che sia vero che la Chiesa avrà tempi duri, come 
Israele ebbe ai tempi della deportazione. 

 A me tutto questo non dice molto perché Cristo mi ha liberato 
proprio dalla paura. Io mi sento assicurato e confortato dal passaggio di 
Gesù nella mia vita. 

 Se si chiude un seminario non mi viene alla mente di dubitare che 
mi mancherà un prete a darmi l’Eucaristia. 

 Se si vende il Vaticano non tremo pensando che tutto è finito e 
che Dio è stato vinto dal male…  

Sì, ho tanta speranza! Ed è la speranza vera, quella non fondata 
sull’ottimismo umano ma nata dalla contraddizione e debolezza mia, dalle 
contraddizioni e debolezze della Chiesa e dalla visione della Babele del 
mondo di sempre. 

 Ho la speranza che non si fonda più sulle mie forze o sulle forze 
organizzate della Chiesa ma solo sul Dio vivente, sul Suo Amore per 
l’uomo, sulla Sua azione nella storia, sulla Sua Volontà salvifica.”    

                           
  fratel Carlo Carretto 

 

Una volta la paura 
andò a bussare alla porta della vita di un uomo. 

Ma l'uomo era un credente 
e la fede in Dio andò ad aprire quella porta. 

E l'uomo con meraviglia 
scoprì che non c'era nessuno... 

La fede fa scomparire la paura. 
Chi crede in Dio non ha nessun motivo per essere triste, 

mentre ne ha tanti per essere sereno... 

"Ma egli disse loro: ‘Sono io, non temete!’.""Ma egli disse loro: ‘Sono io, non temete!’.""Ma egli disse loro: ‘Sono io, non temete!’.""Ma egli disse loro: ‘Sono io, non temete!’."    
( Gv 6, 20 )( Gv 6, 20 )( Gv 6, 20 )( Gv 6, 20 )    



UMORISMO…UMORISMO…UMORISMO…UMORISMO…    
…………““““BenedettoBenedettoBenedettoBenedetto””””    
 
MIRACOLO  
• Signora, chiede un doganiere 
alla signora che sta rientrando 
dalla Francia, che cosa c’è in 
questa bottiglia? 
• Acqua di Lourdes! 
• Davvero?! … a me sembra 
cognac! 
• Oh!! miracolo, miracolo!!! 

Partita di calcio: Paradiso-Inferno 
Un giorno il diavolo telefona a San Pietro: “Facciamo una partita di calcio 
inferno contro paradiso”. 
“E pensi forse di vincere?” risponde san Pietro.”I migliori giocatori sono tutti 
qui, in paradiso”. 
“Sarà anche vero” risponde il diavolo “però noi qui abbiamo tutti gli arbitri!” 
 
 
Senti papà… 
- Papà... tu per i capelli non fai niente? 
- No... cascano da soli! 
 
- Papà... papà... dove sono i Carpazi ? 
- E che ne so... chiedi a mamma, è lei che mette a posto la roba! 
 
- Papà... mi compri il dizionario per andare a scuola? 
- No! A scuola ci vai a piedi! Capito?!?! 
 
- Papà perché Mosè si fermò al mar Rosso? 
- ma perché aspettava il verde! 
 
-Papà … perché in paradiso c’è al massimo un 30% di donne? 
-Perché?! …Perchè se ce ne fossero di più sarebbe un inferno!!!! 
 
-Papà … dov’è la nonna? 
- E’ in cielo!- 
- Ma papà … Come ha fatto?                          
-E’ caduta dal terrazzo!!! 
-Miiii….!!!!  che rimbalzo!!!!!!-. 
 



 
Il genio…!!!  
Un tizio all'amico: “Mio zio è un genio della meccanica: ha preso la carrozzeria di 
una 
Mercedes, il motore di una Ferrari, le ruote di una BMW, i sedili di una Maserati e la 
trasmissione di una Porsche!” 
-E cosa ha fatto? 
-Oh, beh, 2 anni di galera..! 

 

Partita a poker in Paradiso 
San Giovanni:poker di Regine 
San Pietro:poker d’assi 
San Paolo:scala reale 
Allora S.Tommaso si arrabbia e urla :”Basta , ma la vogliamo smettere con tutti questi miracoli ?   
 
 

COLMI : 
 

Colmo per un idraulico: 
avere il figlio che gli gocciola il naso 
 
Colmo per un angelo: 
cadere dalle nuvole 
 
Colmo per un barbiere: 
perdere il treno per un pelo 
 
Colmo per un bagnino: 
 chiamarsi Salvatore  
 
Colmo per un pasticcere anziano: spegnersi …. su una torta 
 
Colmo per una rosa: 
avere tante spine …. ma nessuna presa 
 
Colmo per Polifemo: 
dare un occhio ai figli mentre la moglie va a fare la spesa 
 

 
 



MOMENTI DI VITA COMUNITARIA 

VENERDì  SANTO: si svolge la Via Crucis, attraverso le vie della nostra Parrocchia; 
NEL MESE DI APRILE:si raccolgono in Parrocchia olio e offerte in denaro da portare 
al Santuario di Montallegro, per adempiere al voto fatto nel 1662 dai nostri avi; 
1°MAGGIO: escursione sul Monte Orsena, presso la Chiesetta dedicata alla Madonna 
di Caravaggio; 
MAGGIO: - la nostra Parrocchia va in pellegrinaggio al Santuario di Montallegro; 
                - in Parrocchia si celebra la Prima Comunione; 
                - solennità di N.S. di Caravaggio e festa della Famiglia; 
                - solennità del Corpus Domini con celebrazione comunitaria delle Parrocchie    
Sant’Anna, San Massimo e Santa Maria in località  Valle Cristi;  
1° DOMENICA DI GIUGNO: Festa di N.S. di Caravaggio sul monte; 
24 GIUGNO: San Giovani Battista, festa nella cappelletta dedicata al Santo in 
località Spotà; 
LUGLIO: campo estivo per bambini e ragazzi della Parrocchia; 
AGOSTO:preparazione alla festività dell’Assunta, tutti siamo invitati a collaborare 
per rendere la nostra Festa patronale ancora più bella; 
2°DOMENICA DI SETTEMBRE: presso l’Arciconfraternita si festeggia la Natività 
di Maria; 
AVVENTO: la nostra comunità si prepara ad aprire il cuore a Gesù sforzandosi di 
vivere quegli atteggiamenti di attesa, di preparazione, di accoglienza propri 
dell’Avvento; 
DICEMBRE: ferve l’attività per la preparazione del Presepe Vivente che richiede 
l’impegno e la presenza di tutta la comunità; 
24 DICEMBRE: Presepe Vivente con mestieri e costumi antichi  e Santa Messa 
all’aperto; 
TUTTI I LUNEDI’:dalle ore 15 alle ore 18.30 è aperto l’oratorio per il gioco e le 
attività con i bambini, ragazzi e loro famiglie; 
TUTTI I MERCOLEDI’: dalle ore 16,30 alle 17, adorazione al Santissimo Sacramento 
nella Cappella in Località Ponte Nuovo. 
TUTTI I VENERDI’: dalle ore 21, gli adulti si incontrano con il Parroco per l’ascolto 
comunitario della parola di Gesù. 
IL SABATO, da ottobre a maggio: alle 15 catechismo per bambini e ragazzi, alle 16 
oratorio, alle 18 Messa bambini. 
CENTRI DI ASCOLTO NELLE FAMIGLIE:  durante l’anno e nei periodi di Avvento e 
Quaresima 

 



Concludendo…..Concludendo…..Concludendo…..Concludendo…..    
 

 Sperando che il nostro giornalino vi sia piaciuto, concludiamo 
con questa riflessione: “È attraverso la Chiesa che diventiamo Cristiani”  
dire il contrario non ha senso perché non si può  separare Cristo dalla 
Chiesa.  

 Spesso tante critiche alla Chiesa sono giustificate, a causa 
della nostra debolezza di cristiani, ma tocca a noi risvegliare questo 
“corpo” e  renderlo capace di farvi risplendere  Cristo. 

 Egli è il Capo, la Via, la Verità, la Vita. 
 Egli è  il  Buon Pastore e conosce le “sue pecore” e le ama 

anche con tutti i nostri umani limiti.  
Accettiamo dunque di essere “docili pecore” e lasciamoci 

guidare da Gesù Cristo-Chiesa, solo così, e se sarà Gesù a guidarci,  
potremmo essere anche noi dei “buoni pastori” per i nostri fratelli e far 
crescere ancora di più la nostra bellissima “Comunità Parrocchiale 
di Santa Maria del Campo”. 

 
Con l’aiuto degli altri Gruppi di Catechismo e  di tante persone della Con l’aiuto degli altri Gruppi di Catechismo e  di tante persone della Con l’aiuto degli altri Gruppi di Catechismo e  di tante persone della Con l’aiuto degli altri Gruppi di Catechismo e  di tante persone della 
Parrocchia che hanno voluto dare il loro contributo e che ringraziamo di Parrocchia che hanno voluto dare il loro contributo e che ringraziamo di Parrocchia che hanno voluto dare il loro contributo e che ringraziamo di Parrocchia che hanno voluto dare il loro contributo e che ringraziamo di 
cuore,   vi salutano i  cuore,   vi salutano i  cuore,   vi salutano i  cuore,   vi salutano i  ragazzi ragazzi ragazzi ragazzi del del del del     Settimo Gruppo:Settimo Gruppo:Settimo Gruppo:Settimo Gruppo:    
Matteo  Matteo  Matteo  Matteo  ––––    Davide Davide Davide Davide     ––––    Daniele F. Daniele F. Daniele F. Daniele F. ––––    Marco P. Marco P. Marco P. Marco P. ----    Lisa Lisa Lisa Lisa ––––    Marco B.Marco B.Marco B.Marco B.    ––––    Daniele C. Daniele C. Daniele C. Daniele C. 

RaffaeRaffaeRaffaeRaffaella lla lla lla ––––    Roberto  Roberto  Roberto  Roberto  ––––    Barbara , con la guida di  Jessica Barbara , con la guida di  Jessica Barbara , con la guida di  Jessica Barbara , con la guida di  Jessica     
                               

      A casa o a scuola , 
ovunque io possa andare , 
sempre io ho un pensiero 

che è bene ricordare. 
E’ vivo nel mio cuore 
Questo gioioso canto 

Che per l’intero giorno. 
Il Signore mi sia sempre accanto. 

                                             
                                                                                            Dicembre 2010 

 


